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SOTTO LA MINACCIA DI UN" . "INVASION'E STRANIERA" 

PRECIPITA LA CRISI POLITICA IN CILE 
Il generale Prats lascia il governo e il comando supremo dell'esercito. Allende respinge le dimissioni dell'intero ga
binetto e annuncia un nuovo rimpasto 

« Evitare la guerra civile o vincer· 
la »: questo slogan campeggiava sul
lo strisc ione del MIIR nella grande 
manifestazione popolare del 9 agosto 
a Santiago, mentre il presidente AI
lende si accingeva a varare il gover
no «dell'ultima speranza n, con la 
presenza di tutti i capi mi I itari nei 
ministeri-chiave. Oggi, dopo il preci
pitare della s ituazione nelle ultime 
ventiquattr'ore, la guerra civile appa
re non più evitabile . Ogni illusione 
sulla possibilità di rendere reversibi
le la crisi politica, sulle risorse tat
tiche e sulla abilità manovriera di 
Allende , sul suo stesso prestigio per
sonale, sarebbe fatale per il processo 
rivoluzionario avviato in Cile. <La mo
bilitazione delle masse popolari, per 
affrontare la guerra civile e vincer
la, è l'ultima arma che rimane alle 
forze popolari e' rivoluzionarie cilene, 
ma è anche la più formidabile di cui 
esse ancora dispongano. 

'La crisi a livello istituzionale preci
pita proprio allorché sembrava che il 

INFAME RICOMPARSA DEL
LE CAROGNE FASCISTE 

OLTRAGGIATA 
LA LAPIDE 
DI MARIO LUPO 
PARMA, 24 agosto 

Le carogne fasciste circa alle 11 
e 30 di oggi hanno lanciato un bido
ne di vernice nera contro la lapide 
che ricordava il compagno lupo in 
viale Tanara. Questo attentato igno
bile mostra ogni volta di più la be
stialità odiosa dei fascisti che caccia
ti di fatto dalla città tentano in que
sto modo di provocare l'intero prole
tariato di Parma. Da notare la solita 
« trascuratezza» della questura che 
pure aveva predisposto un 113 di 
servizio continuo in viale Tanara. Do
Ve erano i questurini di servizio al 
momento dell'attentato? Dalle 12 la 
lapide è presidiata da un picchetto 
permanente di compagni. 

governo avesse segnato alcuni punti 
a suo vantaggio: quasi risolta la 'trat
tativa con gl i autotrasportatori; rien
trato il pronunciamiento degli ufficia
li dell'aviazione; fallito clamorosamen
te il tentativo del segretario d .C. del
la OUT di Santiago di portare in 
piazza la popolazione contro il go
verno; seriamente incrinata l'unità in-

TRAPANI 

terna del massimo partito dell'opposi
zione, la democrazia cristiana. In que
sto quadro il ricorso estremo al ter
rore bianco e agli attentati, è apparso 
per un momento come il frutto della 
disperazione e dell'isolamento. 

Non è così. Dietro il terrorismo dei 
fascisti di Patria e Libertà c 'è una 
strategia continentale dell'imperiali-

smo che ha stretto i suoi tempi nei 
paesi del cono 'Sud. A questi tempi 
è subordinata la tattica adottata dalla 
DC nel corso della crisi presente. 
Questo è l'elemento che la rende di
versa da quella dello scorso ottobre, 
analoga nell'andamento e nei prota· 
gonisti, ma diversa rispetto agli scopi 

(Continua a pago 4) 

Contro gli ~rmatori scendono in campo 
anche le mogli dei pescatori 

Lo sciopero dei pescatori di Trapa
ni è alla sua prima settimana e nulla 
fa pensare che la conclusione sia 
vicina. La mobilitazione continua, i 
pescatori si stanno organizzando in 
squadre di propaganda per ottenere 
la massima partecipazione ad un COr
teo cittadino che dovrebbe svolgersi 
nei prossimi giorni. Da più giorni que
sto viene rimandato a causa dell'at· 
teggiamento ambiguo di alcune orga
nizzazioni sindacali. Il prefetto ha 
tentato di offrire la sua mediazione, 
proponendo ai pescatori di riprendere 
il lavoro facendo pesca locale. Men
tre gli armatori si dichiarano dispo
sti a trattare a queste condizioni, i 
pescatori hanno immediatamente ri 
fiutato. I sindaca listi CIS L si sono di
chiarati, contrariamente alle decisio
ni dei pescatori, favorevoli a questa 
proposta e hanno assunto un atteg
giamento provocatorio nelle discus
sioni con loro al porto. Questo ha 
contribuito, assieme alle pressioni 
del prefetto, a far assumere un at· 
teggiamento possibilista ai sindacali
sti delle altre organizzazioni, ma con· 
tro la volontà e la determinazione dei 
lavoratori questi atteggiamenti disfat
tisti sono stati sconfitti. I pescatori 
hanno anche capito perché la CISL 

. tende a frenare la lotta. Il segreta
rio provinciale, Canino, e il direttivo 
della CISL sono in maggioranza se
guaci di Scalia e legati a doppio filo 
con l 'onorevole Bassi, democristiano, 
armatore e principale responsabile di 
tutte le porcherie che fino ad oggi gli 

armatori hanno combinato al porto. 
Le pressioni nei confronti dei sinda
cati comunque non si limitano alla 
CISL; si è sparsa la voce che i sin
dacalisti di altre organizzazioni han
no partecipato a delle riunion i con 
armatori, organizzate dai rispettivi 
partiti . L'ultima provocazione degli 
armatori, in ordine di tempo, è stata 
quella di spedire una lettera ad al
cuni pescatori in cui viene detto te
stualmente « considerato che il gior
no 17 agosto lei si è rifiutato ingiu
stificatamente di recarsi a bordo e 
di obbedire all'ordine di manovra per 
la partenza dell'unità su cui è imbar
cato, debitamente impartitole, con la 
presente, mentre la dichiaro di rite
nerla dimissionario ad ogni effetto, la 
invito a presentarsi alla capitaneria 
di porto di Trapani per ivi procedere 
alle operazioni di sbarco e al ritiro 
del libretto. Ove lei non si presen
tasse, mentre sarà provveduto ugual
mente allo sbarco, la deferirò all'au
torità giudiziaria per il reato di cui 
all'articolo 1105 codice navale e per 
ogni altro reato che dovesse essere 
ravvisato nei fatti nei quali si è reso 
autore compartecipe", In pratica gli 
armatori dicono di considerare «di· 
missionari" i pescatori e qualora es
si non si fossero presentati alla ca
pitaneria di porto li avrebbero denun
ciati come ammutinati. I pescatori 
hanno risposto denunciando i Guaia
na, cioè gli armatori che hanno spe
dito la lettera per rappresaglia sin
dacale, considerando che la denun-

cia di ammutinamento è inammissi· 
bile se relativa a fatti avvenuti a 
terra. Gli armatori negli ultimi giorni 
hanno preso contatto con alcune mo
gi i di pescatori dicendo che doveva
no convincere i loro mariti a torna
re a pescare perché, di questo passo, 
non avrebbero avuto di che vivere 
e sarebbero rimasti disoccupati e, 
che comunque, se avevano bisogno 
di aiuto , sarebbero stati in grado di 
prestargli un po' di soldi. Per rispon
dere a questi meschini tentativi di 
dividere le famiglie dei pescatori, è 
stata organizzata ieri sera un'assem
blea in una piazza del loro quartiere, 
e a parteciparvi sono state invitate 
anche le mogli dei pescatori e i loro 
figli. E' stata un'assemblea durissi
ma, le donne hanno partecipato in 
massa e con entusiasmo e hanno ap
plaudito soprattutto quando un com
pagno ha detto cc sono finiti i tempi 
in cui gli armatori assumevano un pe
scatore solo se la moglie andava a 
casa sua a fare la serva gratis ". Nel
la stessa assemblea i pescatori han
no richiesto la solidarietà oltre che 
degli operai trapanesi anche degli 
operai e dei pescatori di tutta l ' Italia . 
Vogliono che nelle fabbriche del nord 
e negli altri porti si sappia che i pe
scatori di Trapani conducono questa 
lotta sentendosi parte integrante di 
tutta la classe operaia , e che sono di
sposti a continuare lo sciopero fino 
all'infinito se saranno certi di riscuo· 
tere la loro simpatia e il loro appog
gio. 

PARLA -IL PRE1)IDENTE DELLA CONFINDUSTRIA': 

Il blocco? 
Una misura psicologica 

prezzi aumentano, ma non bisogna dirlo 

In una intervista pubblicata oggi, 
il presidente della Confindustria, 
Lombardi, ha detto la sua sul cc bloc
co dei prezzi " . Lombardi non ha avu
to difficoltà ad ammettere che l'ef
fetto principale del provvedimento 
governativo è stato di natura psico
logica, dal momento che tutte le in
dustrie sono arrivate al principio di 
luglio rimpinguate dalla rapina del
l'inflazione e messe sull'avviso di 
quello che si preparava con largo an
ticipo. Del resto non c'è molta dif
ferenza tra la sostanza dei decreti 
governativi e quella proposta, avan
zata proprio da Lombardi, di cc auto
disciplina n dei prezzi industriali. 

Nonostante tutto questo, Lombar· 
di coglie l'occasione, dopo aver sot
tolineato « i sacrifici cui si sono sot
toposti gli imprenditori ", per lancia
re qualche esplicita minaccia. In par
ticolare il presidente della Confindu· 
stria ha sostenuto la legittimità delle 
grandi manovre condotte dalle indu
strie conserviere (che, come è noto, 
hanno rarefatto i rifornimenti ai det
taglianti), e ha sottolineato , per il re
sto della grande industria, le diffi
coltà derivate dall'aumento dei prez
zi delle materie prime. 

Non è molto difficile prevedere che 
sarà proprio quest'ultima l'argomen
tazione con la quale i padroni rich ie
deranno la revisione dei listini nelle 
prossime sett imane. Ieri scadeva il 
termine per la consegna dei listini 
da parte delle industrie con più di 
5 miliardi di fatturato. Pare che una 
grossa percentuale dei listini sia arri
vata già affiancata di richieste di re
visione! 

Nella giornata di oggi la Confcom
mercio ha inviato un telegramma al 
ministro dell'Industria per reclamare 
un « intervento definitivo per garan
tire ai consumatori regolari approvvi 
gionamenti di paste alimentari, ma 
anche di prodotti alimentari di base, 
quali i pomodori in scatola e le con
serve" . La presa di posizione uffi
ciale della Confcommercio arriva do
po che nelle prinCipali città le scor
te sono praticamente esaurite. I pa
droni della pasta non hanno fatto at
tendere la loro risposta : « il proble
ma del grano in Italia è lungi dall'es
sere risolto »; qUindi anche quello 

della pasta. Intanto una iniziativa dei 
dettaglianti torinesi, che hanno pre
parato un « contro I istino » dei prodot
ti di più largo consumo, denuncia con 
maggiore chiarezza le speculazioni 
dei grossisti: nel primo semestre di 
quest'anno i prezzi all'ingrosso sono 
aumentati dell'S per cento, pari a 
circa il 17 per cento su base annua! 

LA MANIFESTAZIONE 
DI PARMA 

Il corteo partirà alle ore 16,30 
e si concluderà in Piazzale Picel
li con un comizio. Parlerà il com
pagno Adriano Soiri. 

Per i compagni che arrivano 
in pullman, il concentramento è 
a viale Tanara, da dove partirà 
il corteo. 

Ai responsabili delle de
legazioni 

I respons.abili delle delegazio
ni che si recheranno a Parma il 
25 agosto devono presentarsi 
alla sede in Borgo Parente 12 
entro le ore 14 del 25 per l'orga
nizzazione del corteo. 
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PARMA 1922: 
• "lo 

., .. - ~ _.~ 

Il racco[lto delle giornate della re
sistenza antifascista nel 1922 a Par
ma, che pubblichiamo in questa pa
gina. è tratto dal libro di Mario De 
Michel1 : «BARRICATE A PARMA " . 

L'anno 1922 è stato l'anno in cui il 
terrore fascista si è scatenato per 
tutta l'Italia con la maggiore vioJenza. 
Le masse erano inquiete; non guidate. 
reagivano in maniera slegata. Tutta
via premevano sui loro organismi af
finché venissero prese delle decisio
ni atte a ·porre ul) argine contro il 
dilagare della criminalità fascista. 
Sotto questa pressione nacque l'Al
leanza del lavoro, che raccolse l'ap
poggio dei partiti e dei sindacati ope
rai. 

Finalmente l'Alleanza del lavoro de
cise di proclamare lo sciopero gene
rale in tutta Italia a cominciare dal 
primo agosto. Ma ancora una volta, 
anche nella decisione di quello scio
pero, si nascondeva la manovra e 
l'opportunismo dei dirigenti confede
rali, i quali speravano, con quello 
sciopero definito legalitario. d'influi
re sulla crisi ministeriale allora in 
corso: speravano cioè d'impedire in 
tal modo la formazione di un mini
stero accentuatamente di destra, che 
rischiasse di render vani i loro desi
deri collaborazionisti. .. 

Comunque lo sciopero venne pro
clamato . Il 31 luglio giunse l'ordine 
ai comitati locali dell'Alleanza: « I la
voratori di tutte le categorie, appena 
~erranno a conoscenza del presente 
comunicato, dovranno immediatamen
te abbandonare il lavoro .. . ». 

la mattina del primo agosto mi
gliaia di operai, in gran parte mura
tori e braccianti con la bicicletta a 
mano, raccolti in gruppi, sostavano in 
piazza Garibaldi, commentando le no
tizie dei giornali. Prima ancora che 
fosse stato diffuso il manifestino del 
comitato locale dell'Alleanza, gli ope
rai, avendo saputo dello sciopero, 

i erano spontaneamente astenuti 
dal lavoro. 

la città stava assumendo quel par
~icolare aspetto di calma e di silen
io che caratterizza i momenti di viva 

itensione, di attesa e di ansia . Ognu
o infatti intuiva che i fascisti avreb

bero tentato qualcosa. 
I cantieri erano vuoti, le fabbriche 

erme. Nella mattinata scesero in 
ciopero i muratori, gl i zuccheri eri, le 
aestranze dei calzaturifici, i I perso

nale dell'industria conserviera , i fac
chini di tutti gli scali e delle barrie
e, i carrettieri, i cassonieri, i matto
ai e i fornaciai, i lavoratori della 

K Emiliana " , i gasisti , tutti i fornai e 
pastai , i tipografi, i tramvieri elettri

~i e a vapore, i ferrovieri ... 
In tutti era chiaro i l proposito di 

mprimere al movimen.to un forte ca
attere ant istatale e antifascista. A 

:lifferenza di altri scioperi in cui i la-
oratori avevano organizzato cortei e 

; omizi , questa volta sembrava pre-

ferissero raccogliersi nei loro borghi, 
compresi della serietà della manife
stazione, pronti a reagire ai primi sin
tomi di una reazione fascista. 

l'alba del secondo giorno vide le 
strade dei rioni proletari brulicanti 
dL uomini, donne e frotte di ragazzi. 
Tutti chiedevano notizie, si affollava
no intorno alle staffette che veniva
no in bicicletta dalle campagne ... Più 
tardi si venne a conoscenza dell'ulè 

timatum lanciato da Mussolini agli 
scioperanti: cessare lo sciopero im
mediatamente! 

La reazione del popolo a questo 
ultimatum fu unanime: continuare lo 
sciopero e che Mussolini desse or
dini ai suoi arnesi da forca, non ai 
lavoratori di Parma! 

Purtroppo però l'ordine di cessazio
ne dello sciopero giunse anche dal 
Comitato nazionale dell'Alleanza del 
lavoro: appena formato l'ultimo mi
nistero Facta, i riformisti, venendo 
incontro al desiderio del governo, 
riuscirono infatti a convincere l'Al
leanza a prendere la decisione di far 
concludere l'agitazione allo scadere 
delle 48 ore. 

Incominciarono così a muoversi 
verso il capoluogo le squadracce. I 
primi ad arrivare furono i fascisti di 
Sorbolo. Ma per domare Parma ci vo
leva ben altro. I vari manipoli provin
ciali erano del tutto insufficienti: en
travano in città, gironzolavano alla 
larga dei borghi «rossi » , sparavano 
qualche colpo per darsi coraggio e al
zavano precipitosamente i tacchi ap
pena sentivano qualche colorito ur
laccio di scherno uscir fuori dalle ca
se popolari. Per tutti questi motivi, la 
direzione del Partito fascista inviò un 
messaggio a Italo Balbo perché pren
desse in mano la situazione, ordinan
do contemporaneamente la mobil ita
zione generale di tutti i fascisti ar
mati delle province vicine o confinan
ti col Parmense, e cioè delle squa
dracce di Piacenza, Cremona, Manto
va, Reggio Emilia, Modena, Bologna, 
Ferrara. 

Balbo era l'uomo che aveva guida
to le spedizioni su Ferrara, Bologna, 
Ravenna. Un « esperto ", insomma. 
Era quello che aveva gettato le pri
me basi della Milizia fascista, il re
sponsabile delle "forze squadristiche 
dell'Emilia, della Romagna, del Man
tovano, delle Marche, del Veneto, del 
Trentino, dell'lstria e di Zara. Egli ri
cevette il messaggio della direzione 
fascista alle 14 del 3 agosto e partì 
immediatamente. L'azione in grande 
stile era cominciata . 

Sempre durante il terzo giorno, at
traverso i rappresentanti delle Asso
ciazioni dei combattenti e mutilati, 
il Comitato locale dell'Alleanza, aven
do ricevuto dal comitato nazionale la 
decisione della cessazione dello scio
pero, riuscì ad avere un colloquio col 
prefetto di Parma commendator ' Fu
sco. 

Il colloquio terminò con la formale 

promessa ch' egl i avrebbe usato tutti 
i mezzi messi a sua disposizione dal
Ia legge per far partire i fascisti da 
Parma se avessero voluto restarv i 
dopo la cessazione dello sciopero. 

Questi dunque erano i patti: il Co
mitato locale dell'Alleanza avrebbe 
proclamato la fine dell'agitazione il 
mattino successivo; l'autorità pubbli
ca avrebbe garantito la difesa dei 
borghi. 

Intanto però l'afflusso delle forze 
fasciste, lungi dall'arrestarsi, aumen
tava. Verso le due della notte diven
ne anzi impressionante: i fascisti 
giungevano a legioni da ogni parte. 
Giungevano su lunghe file di bici
clette, su fitte colonne di camion, su 
treni speCiali: a migliaia e migliaia. 
la cifra che fornirà il «Resto del 
Carlino" sarà di ventimila, diecimila 
quella di Balbo. Comunque si trattava 
« dell'azione maggiore che il fasci
smo (avesse mai) tentato ". 

In realtà, sin dal secondo giorno 
dello sciopero, la direzione delle mas
se lavoratrici del Parmense era pra
ticamente passata dall'Alleanza del 
lavoro, debole e inconcludente , al Di
rettorio degli Arditi del popolo. 

Fu dunque il Direttorio, insieme coi 
capisettore, che Picelli convocò d'ur
genza la notte fra il 3 e il 4 agosto, 
alle ore 3 circa, nei locali della Lega 
proletaria invalidi, mutilati e vedove 
di guerra, in via Imbiani, presso la 
sede della Confederazione generale 
del lavoro. 

Il suo proposito di fare di Parma 
una inespugnabile cittadella operaia 
si era ancor più rafforzato in seguito 
all'evidente filofascismo delle autori
tà, le quali, tra l'altro, avevano fatto 
ritirare dalle due caserme situate nel-
1'0Itretorrente i carabinieri e le guar
die regie, quasi a voler sottolineare 
che, per quanto era in loro, i fascisti 
avevano via libera. 

Alla riunione c'erano una trentina 
di persone, tutte giovani. Picelli fece 
il punto della situazione. I volti erano 
tesi, contratti; nell'aria giungevano, 
attraverso le finestre aperte, gli echi 
delle fucilate. Le parole di Picelli fu
rono immediate, energiche, esprime
vano una precisa volontà di lotta. 
Quand'egli accennò all'intimazione fa
scista di cessare lo sciopero, si leva
rono grida infuriate e fischi acutissi
mi. Poi, appena potà riprendere la 
parola per sostenere la tesi della re
sistenza a oltranza, entrò una delega
zione degli Arditi del popolo del rio
ne della Trinità, presso il Naviglio: 
i fascisti, rafforzati dalle squadre 
« forestiere ", attaccavano con vio
lenza. Un applauso commosso salutò 
i compagni già provati dal fuoco av
versario. « Noi ", continuarono i gio
vani della delegazione con voci rotte, 
« noi combattiamo da molte ore, ab
biam'o scavato trincee , ci difendiamo. 
Cosa intende fare il Direttorio degli 
Arditi del popolo? ". 

Questa volta il grido esplose da tut-

ti i petti con veemenza tempestosa: 
« Resistere! Resistere! " . C'era forse 
bisogno di altre parole? UscitQ dalle 
finestre delle due stanzette a pian
terreno della Lega proletaria, il gri
do fu ripreso dalla gente che, inson
ne, aspettava le decisioni del Diret
torio nelle strade , passò di bocca in 
bocca, divenne la parola d'ordine di 
quella notte d'ansia. 

Rapidamente, tra la notte e l'alba 
so(sero sbarramenti, barricate, reti
colati. Ogni materiale era buono: sca
le a pioli, panche, il carro del renaio
lo, pali, steccati, casse. Si vide anche 
un prete trascinare fuori di chiesa 
i banchi da preghiera e addossarli 
alle barricate improvvisate. Un'onda 
di entusiasmo sollevava quei popo
lani. 

Con picconi, badili , spranghe e ogni 
sorta d'arnesi si svellevano le pietre, 
i lastroni del selciato, si scavavano 
trincee a regola d'arte sotto l'occhio 
pratico di quegli operai che avevano 
imparato quel « mestiere» sulle mon
tagnedel Carso. E dove non c'era 
materiale per costruire barricate, si 
tendevano fili, si scoperchiavano fo
gne, si aprivano trabocchetti che, a 
notte, fatti saltare i lampioni, avreb
bero anch'essi servito a difendere i 
borghi dagli assalti fascisti. 

In poche ore dunque i rioni popola
ri della città presentarono l'aspetto 
di un campo trincerato. la zona oc
cupata dagli insorti fu divisa in quat
tro settori: Nino Bixio e Massimo 
d'Azeglio nell'Oltretorrente; Naviglio 
e Aurelio Saffi in Parma nuova. A 
ogni settore corrisponde un numero 
di squadre proporzionate alla sua 
estensione: ventidue nei settori del
l'Oltretorrente, sei nel settore del 
Naviglio, quattro nel rione Aurelio 
Safti. Ogni squadra era composta di 
otto o dieci uomini e l'armamento era 
costituito da fucili modello '91, da 
moschetti, pistole d'ordinanza, rivol
telle automatiche e bombe a mano. 
Soltanto una metà degli uomini però 
poterono essere armati di fucile o di 
moschetto. Dietro gli Arditi del po
polo, tuttavia, c 'erano gli abitanti dei 
borghi decisi a opporre un'estrema 
res i stenza. 

Sui tetti furono preparati cumuli di 
pietre disselciate nelle strade e ogni 
altro genere d'oggetti utili al lancio 
nelle vie, persino pesanti ruote di 
carro. Nelle case si attese alla fabbri
cazione d'ordigni esplosivi, di pugnal,i 
fatti con lime, pezzi di" ferro, coltel
li. Si prepararono anche degli acidi. 
Alle donne vennero distribuiti reci
pienti pieni di petrolio e di benzina 
perché in base al piano difensivo, nel 
caso in cui i fascisti fossero riusciti 
a entrare ' nell'Oltretorrente, il com
battimento si sarebbe svolto anche 
strada per strada, vicolo per vicolo, 
casa per casa, senza risparmio di 
sangue, con lancio di liquidi infiam
mabili, sino all'incendio e alla distru
zione completa delle pOSizioni. 

Queste erano le direttive del co
mando degli Arditi del popolo, diret
tive che esprimévano esattamente i 
sentimenti della popolazione. 

Nelle prime ore del mattino dun
que tutti gli imbocchi delle piazze, 
delle strade, dei vicoli , erano già 
sbarrati dalle costruzioni difensive . 
Nei punti ritenuti tatticamente più 
importanti, i trinceramenti furono rin
forzati da vari ordini di filo spinato 
e il terreno venne minato. I campan i
li, opportunamente numerati, serviva
no da osservatori. 

Le forze fasciste tuttavia concen
trarono la loro offensiva contro Bor
go Torto , Borgo Valorio, Borgo Trinità, 
Borgo Saffi e soprattutto. Borgo del 
Naviglio, dove già per tutta la gior
nata del giovedì i fascisti locali, aiu
tati dalle squadre giunte dai paesi 
della provincia, avevano cercato di 
« tastare i I terreno" . 

Presentando minori possibilità di 
resistenza, Borgo del Naviglio e le 
altre strade che danno su via Gari
baldi furono prese di mira dai fasci
sti sin dal pr imo momento. 

I loro tiratori scelti erano saliti sui 
campanili del Duomo ~ della Chiesa 
di San Paolo e di lì cercavano di col
pire i combattenti dei borghi che si 
muovevano dietro le barricate. Intan
to tutto intorno a questo settore del
la resistenza popolare si sviluppava 
un attacco massiccio e nella matti
nata seguente, dopo già parecchie 
ore di combattimento , le posizioni de
gli Arditi del popolo erano sul pun-

to d'essere circondate. Da via XX Set
tembre le camicie n~e avanzavano 
in colonna serrata, risolute al defi
nitivo assalto. 

In quel momento decisivo non ri
man'eva che una cosa sola da fare: 
uscire dalle trincee e contrattacca
re . Gli Arditi del popolo non ebbero 
incertezze, balzarono daglf apposta
menti e si lanciarono di corsa contro 
il nemico . Erano pochi contro molti: 
uno di essi cadde quasi subito colpi
to mortalmente. Era il giovane ope
raio di 25 anni Giuseppe Mussini. Ma 
gli altri non si arrestarono e più ra
pido si fece il tiro dei fucili che già 
bruciavano nelle mani. 

Di fronte a quel pugno di corag
giosi, i fascisti rimasero sgomenta
ti e immaginando che dietro le bar
ricate e nelle trincee si nascondesse
ro chissà quante forze e quali armi, 
indietreggiarono da tutti i punti .fino 
oltre la Barriera Garibaldi. In tal mo
do l'accerchiamento del Naviglio era , 
almeno per il momento, scongiurato . 

Nel frattempo, la stessa mattina, 
alle 9,45, Italo Balbo si recò dal pre
fetto col suo stato maggiore. Giunse 
alla prefettura scortato da una squa
dra di fascisti armati al comando del 
dotto Moschini di Mantova: un cen
tinaio di militi. Moschini li schierò 
per due di fronte al palazzo e duran
te il colloqUio tenne gli uomini col 
moschetto imbracciato, pronti all'as
salto della prefettura. Ma in realtà 
non c'era granché bisogno di tutta 
quella scena: le guardie regie e i ca
rabinieri si erano ritirati dalla pre
fettura senza dimostrare di voler op
porre la minima resistenza, benché 
avessero a dispOSizione anche due 
mitragliatrici. 

Il prefetto si fece trovare circon
dato da una grande commissione di 
autorità politiche e militari: il suo ca
po di gabinetto, il questore, il gene
rale Lodomez, il procuratore del re 
e i rappresentanti delle amministra
zioni comunale e provinciale. 

A questo nobile consesso Balbo im
pose .Ie sue condizioni: per le ore 12 
di quel giorno la vita della città avreb
be dovuto riprendere il suo normale 
aspetto; se entro quel termine non 
fossero state demolite le barricate, 
tolti i reticolati. sequestrate le armi 
ai sovversivi, i fascisti in ottempe
ranza agli ordini della direzione del 
loro partito si sarebbero sostituiti al
le autorità dello Stato. 

Il nobile consesso disse di sì! La 
unica fiera obiezione a quelle illegali 
e sprezzanti imposizioni che si met
tevano sotto i piedi ogni autorità del 
governo, fu la richiesta di due ore 
di dilazione allo scadere del termine 
annunciato da Balbo: le 14 anziché 
le 12! 

Col telefono stesso che era sul 
tavolo del prefetto Balbo chiamò Mus
solini a Roma e lo mise al corrente 
della situazione. Le due ore di dila
zione furono « concesse ": alle 14 
dunque le truppe sarebbero state im
piegate per penetrare nei quartieri 
popolari e disarmarli; all'occorrenza 
le autorità militari avrebbero fatto 
uso anche dei cannoni e dei gas la
crimogeni. 

Verso il mezzogiorno del quattro, 
le autorità, obbedienti all'intimazione 
di Balbo, presero contatto coi rappre
sentanti dell'Allenza del lavoro, di
chiarando che i fascisti sarebbero 
stati allontanati da Parma, mentre i 
quartieri popolari sarebbero stati pre
sidiati e difesi dall'esercito. In que
sta assicurazione era evidente la pre
'occupazione di placare l'ira dei popo
lani in armi e al tempo stesso d i non 
mancare alla promessa fatta ai fasci
sti. Il presidente della deputazione 

'provinciale, l'avvocato Maestri, ac
compagnò i delegati del Comitato del
l 'Alleanza in Questura perché si, ac-

- cordassero col colonnello Simondet
ti al quale era stato conferito il co
mando delle truppe di stanza a Par
ma. I delegati accettarono le condi
zioni: alle 14 i popolani insorti avreb
bero smobilitato i borghi, deponendo 
le armi e accogliendo le truppe . 

Ma dello stesso parere non era il 
Direttorio degli Arditi del popolo che 
non aveva alcuna ragione di fidarsi 
de ll e autc.rità: " Le trincee non s i toc
cano, esse costituiscono la legittima 
difesa della vita degli operai e dei 
loro quartieri , contro le camicie nere 
arm ate , venute a Parma da tutte le 
parti " . Ouesta fu la sua risposta. 

Quando i soldati si presentarono 
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davanti alle barricate dei borghi, l'at· 
teggiamento dei difensori fu concor
de con questa risposta. Gli ufficiali" 
protestarono, dicendo che avevano 
un ordine da eseguire: «Anche noi 
abbiamo un ordine!" risposero gli 
operai. Gli ufficiali, vedendo anche il 
contegno poco incoraggiante dei sol· 
dati, non credettero opportuno insi· 
stere; così si accontentarono prati· 
camentedi« .far la guardia" ai borghi 
senza tentare il disarmo. 

D'altra parte il popolo accolse i 
soldati con manifestazioni di simpa· 
tia: « Viva l'esercito proletario! Ev
viva i nostri frate Il i soldati! » gridava 
la folla accorsa all'arrivo della trup
pa. Molte donne abbracciavano i -fan
ti e o·ffrivano bicchieri di vino. «In 
una piazzetta dell'Oltretorrente è sta· 
ta scodellata ai soldati una polenta 
di 1'5 chili. Non sono mancati le mu· 
siche e i balli popolari. 

Subito dopo il comando fascista di· 
vulgò tra le sue bande il seguente or· 
dine del giorno, in cui retorica e di· 
sappunto si davano lapidariamente la 
mano: « Le autorità si son fatte giuo· 
care dai bolscevichi scioperaio li . Si è 
tentato di dare alla cessazione delle 
ostilità un carattere di alleanza fra i 
soldati e r dimostranti , negatori della 
Patria. Se coloro che sono preposti 
alla tutela del più santo patrimonio 
ideale che ancora possediamo, non 
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lo sanno difendere, noi insorgiamo a 
difesa della dignità dell'Esercito vili· 
peso. All'armi, o ·fascisti. Riprendia· ne 
mo la battaglia nel nome dell'Italia - al 
immortale "_ fi o 

le 
Sera del 4 agosto. Dal Diario di 

u 

Balbo: «Si sono svolte stasera , sot-
. to il mio personal·e comando, azioni 
violente .. . Ci siamo spinti a fondo 
nei quartieri inespugnati. Si va all'as
salto delle trincee sovversive coi si
stemi di guerra. !Molti feriti. Tre mor
ti. Non sappiamo le perdite esatte. 
I sovversivi non lasciano uscire i 
loro colpiti. li ritirano all'interno de i 
quartieri di cui sono ancora in poso 
sesso: curano i feriti nelle case. 
Qualcuno continua a spingersi ne l 
centro. Questa sera si è sparato an
·ehe in piazza IGaribaldi. Un giovane in 
camicia nera è giunto fino presso l'al· 
bergo Croce 'Bianca, dove ha sede 
i I Comando e ha lanciato una bomba 
a mano. Per 'fortuna non è scoppiata. 
Inseguito a revol·verate da tutti i pre· 
senti, si è difeso indietreggiando di 
corsa e sparando. Quantunque ferito 
è riuscito a scavalcare la barricata 
e a ritornare coi suoi. 'lunghe colon
ne di autocarri carichi di fascisti con· 
tinuano ad affluire: traversano la cit
tà cantando .. . ". 

Nella stessa notte l'azione dei fa
scisti, vista l'impossibilità di espu
gnare i fortilizi operai, si sviluppò 
anche in provincia. Due spedizioni 
punitive furono organizzate contro Sa
la Baganza, dove uno squadrista era 
stato ucciso nella giornata dai popo
lani. La prima spedizione fallì mise· 
ramente: accolta all'ingresso del pae· 
se da un fitto fuoco di fucileria, fece 
un veloce dietro-front mandando a 
chiedere rinforzi. Quando le camicie 
nere riuscirono a entrare tra le case, 
diedero fuoco alle sedi delle organiz, 
zazioni popolari e · alle abitazioni dei 
dirigenti socia~i-sti. Fiamme altissime 
ruppero il4Juio .' gi-" ql;lella spaventosa 
notte.t'i mj)res<3 de i fascisti tuttavia 
non fu faci~~\ i: popolani attaccarono 
ripetutamente, : sparàndo sui fascisti 
dalle s iepi e dai- campi di granoturco, 
ferendone parecchi. Persino il conso
le Arri,vabene fu raggiunto da un san
to colpo p.roletario . Una camicia nera 
fu uccisa in una successiva mischia 
presso il ponte del Taro. 

Analoghe gesta furono compiute a 
Langhirano. Rosa Camoens e Onora
to Buraldi sono due altre vittime in
rlOcenti di queste imprese notturne. 

Dal Diario di Balbo. Alba del 5 ago' 
sto: <C Notte insonne. 'Coi miei ufficia· 
li studio accurato della riva sinistra 
del torrente dove oggi deve essere 
tentata l'incursione fascista per sman' 
tellare definitivamente la fortezza 
sovversiva. Impressione profonda del· 
la battaglia che si svolge nella noto 
te con tentativi di sorpresa dei co· 
munisti e dei nostri. Di là dal fiume 
le opere difens;ve sono state raffor
zate. Nell'oscurità profonda, canti di 
guerra sovversivi. Nei cori molte voci 
di donna ... ". 

Nelle prime ore di questo giornO, 
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la notizia che le forze fasciste avreb- ti, in modo da causare all'avversario 
bero tentato un forte attacco contro le maggiori perdite possibili col mi
l'Oltretorrente, attraverso gli infor- nor consumo di munizioni. la spinta 
matori, giunse al comando degli Ardi- e la pressione degli assalitori, forte 
ti del popolo_ Per quanto non fosse in un primo tempo, andò a poco a po
rossibile conoscere con precisione co indebo lendosi sino a cessare com
il piano d'attacco, purtuttavia il co- pletamente qualche ora dopo_ A nul
mando ritenne che il punto in cui il la valsero gli incitamenti dei coman
nemico avrebbe compiuto il massi- danti. Di fronte alla precisione dei fu
mo sforzo, cercando di sfondare, sa- cilieri proletari, non fu più possibile 
rebbe stato alla sinistra della linea avanzare. Lentamente, al riparo del
dove il fianco presentava maggiore le piante, le camicie nere ripiega
possibilità d'aggiramento, scendendo rono_ 
dai giardini pubblici attigui al.l'abita- Anche nella mattinata Balbo perso
to dell'Oltretorrente, ai quali si pote- nalmente aveva fatto qualche altro 
va accedere dalla via di circonvalla- tentativo di penetrare nell'Oltretor
zione a nord della città. rente. 'Passò 'Ponte Verdi con un gros-

Secondo la regola generale di tut- so reparto di squadristi, giungendo di 
te le gue rre, e quindi quella di stra- corsa nei pressi della Chiesa delle 
da compresa, non bisogna mai la- Grazie, mentre un altro gruppo tenta
sciare all'avversario l'iniziativa, e nel va di scendere -per via Rodolfo Tan
caso in cui si venga a conoscenza zio Quest'ultimo fu subito messo in 
delle sue intenzioni e della sua pre- fuga dal fuoco delle vedette, mentre 
parazione offensiva, occorre preve- il primo venne fermato da un cordo
nirlo attaccando per i primi, costrin- ne di truppa. Balbo, vestito in bor
gendo a modificare tutto il piano, con ghese, con un abito blu, gesticolava 
un'azione vigorosa e improvvisa. davanti al maggiore di fanteria che 

Ma purtroppo gli insorti non furono comandava il presidio: « Voaliamo 
nelle condizioni materiali di passare ~)assare!" gridava. « E' una q~estio
all'offensi va dato il numero non suf- ne di vita anc"he per loro ufficiali. E' 
ficiente di fucili e il quantitativo del- ora di finirla con questo Oltretorren
le munizioni fortemente ridotto nei te di Parma! ". 
tre giorni di resistenza. Nessun aiuto Ma il maggiore aveva l'ordine di 
fu possibile avere all :ultimo momen- non lasciar passare i fascisti e si mo
to dalla campagna perché nelle loca- strò deciso a farlo rispettare anche 
lità della provincia i fascisti inviaro- ' con l'uso delle armi: i soldati non lo 
no piccoli distaccamenti, impedendo avrebbero certo disubbidito. 
il collegamento con la città. . Intanto tutt'intorno, dalle case, la 

Venne però la grande difesa, fatta,," gente affacciata alle finestre lancia
con ogni mezzo, che avrebbe doytfto va grida di scherno all'indirizzo dei 
Impegnare il nemico fino all' timo fascisti: «Lasciateli passare, che li 
uomo, in tutte le forze po Ibili di ammazziamo noi! ". 
combattimento. Dopo ave Nonostante tale ostentata determi-
capisquadra per dar lo gli ordini nazione il comando fascista non era 
necessari, il comando egli Arditi del più tuttavia così sicuro come al mo
popolo fece una rap,iaa ispezione per mento del suo insediamento. 
tutto il settore. Il morale della mas-
sa si dimostrò elevatissimo; sembrò Già, tra le squadre, gli ordini dei 
quasi che l'annuncio dell'azione im- capi non sempre venivano eseguiti; 
minente delle camicie nere avesse già il disordine, in qualche caso, sfio
contribuito ad aumentare ancora di rava il panico; già molti fascisti ma
più il coraggio e l'entusiasmo. nifestavano la voglia di piantare tut-

to e d'andarsene. Occorreva dunque 
Le squadre degli Arditi del popolo, far presto per riuscire a frenare in 

divisi in gruppi di tre-quattro uomini, tempo il precipitare d'una situazio
vennero disposte nel modo seguente: ne. E il pretesto fu trovato. 
dieci sulla linea del torrente in dire-
zione dei ponti Giuseppe Verdi , di Lo fornì il generale Lodomez a Bai-
Mezzo e Caprazucca; dodici distese bo la notte fra il 5 e il 6 d'agosto. 
lungo il fianco nord e appostate sui Lodomez s i recò all'albergo Croce 
tetti delle case e negli ' abbaini, in Bianca e rese noto al comando fasc i
modo da poter battere i giardini pub- sta che l'autorità militare aveva dee i
blici. Tutti gli operai che disponevano so di diventare arbitra della situazio
di un'arma qualsiasi da fuoco o da ne, assumendo i poteri della città. 
taglio, o anche semplicemente di ar- Senza por tempo in mezzo, senza 
nesi atti a offendere, vennero dislo- neppure preoccuparsi di domandare 
cati a gruppi in punti diversi, pronti se i borghi fossero già in via di di
ad accorrere ove la necessità tatti- sarmo oppure no, Balbo diramò im
ca lo avesse richiesto. Gli uomini agli mediatamente, alle 2 di notte un or
osservatori seguivano attentamente dine di servizio da rendere n~to alle 
tutte 'Ie mosse dell'avversario. sue schiere con la massima urgenza. 

Sulla sponda del torrente Parma Nell'ordine era detto: « Per evitare 
a sinistra del Ponte Caprazucca, i fa~ nel modo più assoluto il minimo con
scisti avevano occupato il vasto edifi- flitto con l'Esercito, che è e deve ri
cio dei bagni pubblici, proprio di manere sempre il nostro più prezio
fronte a Borgo Carra, e di qui, a so alleato ordino nel modo più preci
un certo momento, verso le due del so: 1, che datl'alba di oggi sparisca- I 

pomeriggio, incominciarono ad aprire no tutte le armi; 2, che si prepari la 
il fuoco. Sembrava che la fitta fuci- partenza di tutti i reparti per le ore 

I 
12 di oggi ". 

eria volesse preparare e proteggere 
un attacco di forze nemiche in pro- La partenza dei fascisti , all'alba e 
cinto d'attraversare il torrente. Le nella mattinata domenicale del 6 ago
posizioni dei difensori dell'Oltretor- sto, fu una partenza abbastanza cao
rente, tuttavia, da questo lato, erano tica. Molti militi abbandonarono Par
eccellenti: alle trincee, scavate nel- ma anche la notte stessa. I fascisti 
l'argine sinistro, seguivano quattro non erano più inquadrati come all'ar-

rivo. La cerimonia della rivista che 
ordini di fortificazioni erette lungo il Balbo volle organizzare in piazza Ga-
borgo. ribaldi alle dieci del mattino fu solo 

La furiosa sparatoria dei fascisti il triste tentativo di coprire con qual
tuttavia non era che un tentativo di che frase "eloquente" l'umiliazione 
diversione tendente a distrarre i di- della ritirata e la vergogna della scon
fensori dagli obiettivi reali del piano fitta. 
d'attacco preparato. Infatti, poco do
po l ' inizio della sparatoria, reparti di 
camicie nere, penetrati nei giardini 
pubbliCi sulla sinistra dell'Oltretor
rellte, già avanzavano in direzione del 
I1Wro di cinta , con l 'intenzione di 
scavalcario e sorprendere gli Arditi 
(lei popolo alle spalle. 

M a non vi fu sorpresa : prevista la 
Ill Cl novra , gli Arditi del popolo, dai po
sti di guardia, iniziarono immediata
Inente il fuoco di fucil er ia con tiro 
regolato, in base agli o rd in i imparti-

Squadre, manipoli, legioni, evacua
rono la città in disordine. Non c'era 
nessuna allegria sulle facce di que
gl i uomini che , frettolosamente, sali
vano su i treni, sui camion , in biciclet
ta o che. a pied i, prendevano la stra
dCI delle loro province. Erano facce 
car iche di rancore e di odio insoddi
sfatto . Per sfogare la loro rabbia . al
la staz ione, scaricarono le armi con
tro la tettoia. L'azione in grande stile I 
contro Parma era miseramente fal-
lita. I 

Altre adesioni 
alla manifestazione 
per Mario Lupo 

ANPI di Bergamo; Comitato Unita
rio Antifascista di Torino; Com itato 
Antifascista della Val di Susa ' Co
mitato Antifascista zona 13 di 'Mila
no; Gruppo di detenuti di Rebibbia 
con il telegramma: per la famiglia 
di Mario Lupo" Vi siamo vicini anni
versario atroce perdita compagno Ma
rio per mano infame ". 

Nucleo P. i.D. 82u reggimento, Cor
mons; Nucleo P.i.D . 1830 reggimen
to; Nucleo P.i.D. Caserma Baldassar
re di Maniago; Nucleo P.i.D. 114() di 
Tricesimo, Artegna, Tarcento; Nucleo 
P.i.D. Caserme di Udine; Nucleo P.i.D. 
Avieri antifascisti del fiO deposito AM 
Fiumicino. 

I compagni militari delle caserme 
di Piacenza nel primo anniversario 
della morte di Mario Lupo militante 
di Lotta Continua, ammazzato dai fa
scisti il 25 agosto dello scorso anno, 
si uniscono a tutti i proletari ne! ri
cordo del compagno assassinato ed 
aderiscono alla manifestazione di 
Parma. 

Nucleo P.i.D . della caserma Zucch i 
di Reggio E. "Contro il fascismo in 
borghese e in divisa partecipiamo dal
Ia caserma alla manifestazione che ri
corda il compagno Lupo. Un gruppo 
di Lagunari di Villa Vicentina " . 

"I compagni, gli antifascisti delle 
caserme di Merano ricordano la mor
te del compagno Mario Lupo assas
sinato un anno fa dagli squadristi di 
Almirante. Nucleo P.i.D. di Merano ". 

Nucleo P.i .D. S" reggimento bersa
glieri di Pordenone. 

Federazione del PDUP · di Parma' 
. la segreteria del PDUP con un' su~ 

comunicato; Movimento Studentesco 
di Milano; Il Manifesto; organizzazio
ne comunista Avanguardia Operaia; 
il comitato di coordinamento regio
nale emiliano-romagnolo PDUP Mani
festo, con un comunicato; organizza
zione comunista m-I (ex F.U.) dal Ve
neto; Circolo La Comune di Milano ' 
Circolo La Comune di Lucca; Collet: 
tivo ENI di Milano; Collettivo lavora
tori studenti di San Giuliano di Mi
lano. 
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MODENA 
Il pullman partirà alle 14,30 

da Piazzale S. Agostino. 

REGGIO EMILIA 
Il pullman partirà 

15,30 e non come 
scritto erroneamente 
16,30. 

MILANO 

alle ore 
avevamo 
ieri alle 

I pullman partiranno alle ore 
13,30 dal piazzale antistante la 
stazione di Porta Garibaldi. 

BOLOGNA 
Appuntamento alle ore 13,15 

nell'atrio della stazione centra
le. Si farà il biglietto cumula· 
tivo. 

LOTTA CONTINUA - 3 

DA ROGERS A KISSINGER 
Mentre Nixon sprofonda nella palude degli scandali, si profila l'ascesa al potere del 
suo braccio destro 

La stampa americana, pur con 
qualche nota scettica del solito 
"New York Times " (il quotidiano 
" liberai" che è stato al centro del
la campagna sul « Watergate ,,), è 
oggi sostanzialmente unita in un ab
braccio che accomuna conservatori 
e cosiddetti "democratici »: Nixon,' 
"accettando le dimissioni" di Ro
gers e sostituendolo con Kissinger, 
avrebbe dunque trovato la via giusta 
fallita quella grottesca dell'" auto~ 
attentato", per uscire dalle secche 
in cui era rimasta coinvolta ' la 
sua amministrazione sulle « infide" 
spiagge del "Watergate". Mentre 
si apprende che sarebbero ora « due 
estremisti negri" ad essere sospet
tati del « complotto" anti-Nixon (così 
dopo il n capellone drogato", fino a 
ieri principale imputato, e i due neri 
di oggi manca solo una femminista 
arrabbiata a completare il quadro di 
quest'Amerika che il triumvirato 
Agnew-Nixon-Kissinger non riesce, 
nonostante tutto, a n tenere pu I ita ,,) 
l'attenzione degli osservatori si è 
spostata sulle reazioni che è presu
mibile si avranno dal Congresso: da
ta per scontata la ratifica della no
mina di Kissinger a segretario di Sta
to c'è una questione che è destina
ta a sollevare polemiche e cioè il 
fatto che il n nuovo" capo della po
litica estera americana continuerà ad 
essere membro del consiglio naziona
le di sicurezza e sarà quindi al di so
pra, come il suo partner presidente, 
del controllo parlamentare. Re Ric
cardo ha chiamato Kissinger a divi
dere con lui il suo trono e n Henry 
the K." ha preso posto, discreto , 
su un bracciolo dell'aurea poltrona, 
pronto a dare un calcio nel sedere 
al suo sire quando si presenterà, co
me appare probabile, candidato alle 
prossime elezioni presidenziali del 
'76. Laureato ad Harvard (l'università 
stella fra le stelle d'America) - co
me riportano oggi tutti i quotidiani -
con una tesi sul Metternich ma so
prattutto noto per il plotone di at
tricette con cui, ad onta del suo 
aspetto, si compiace di farsi sor
prendere, Kissinger deve solo rimuo
vere una nota stonata dal bagaglio 
di apparenze che presenterà come bi
glietto da visita agli americani per il 
suo ingresso trionfale alla Casa 
Bianca: deve trovarsi - come gli 
consigliano da più parti - una mo
glie tutta n casa e figli" e poi il gio
co è fatto. 

In una conferenza stampa a San 
Clemente il neo-segretario di stato 
si è dimostrato ieri molto compreso 
di queste sue possibilità ed ha rila
sciato dichiarazioni degne di un capo 
di stato: si è vantato di essere stato 
l'elaboratore di quel «pentapolari
smo» (riedizione aggiornata dell'ot
tocentesca dottrina dell'eqUilibrio tra 
le grandi potenze) che « vede il mon
do sospeso in una rete di pacifici 
rapporti e di reciproci timori di di
struzione ancorata ag I i Stati Un iti, 
all'Urss, alla Cina , all'Europa occiden
tale e al Giappone» ed ha rivendica
to - come perle all'occhiello della 
amministrazione Nixon - le «aper
ture " alla Cina e alla Russia. Dopo 
aver tracciato un organigramma dei 
suoi prossimi voli, Kissinger ha fatto 
quindi capire che gli Stati Uniti si 

preparano ad una « corresponsabiliz
zazione" dei suoi soci imperialisti 
per una più equa distribuzione di 
quei compiti di « gendarme del mon
do ", che, monopolizzati finora dagli 
USA, hanno reso gli Stati Uniti «il 
paese più impopolare» del mondo; a 
questo riguardo ha evitato di attac
care Sihanouk lasciando intravedere 

che desidererebbe una "soluzione 
negoziata del conflitto indocinese" 
ha ammiccato ad Israele cui è unit~ 
da vincoli di sangue , si è profuso 
in untuosi elogi della Cina e, buon 
ultimo, ha sorvolato sull'America La
tina dove gli sarebbe stato difficile 
non ammettere la politica" golpista" 
che gli Stati Uniti finanziano da anni. 

ARGENTINA 
Sempre più in difficoltà 
la destra peronista 

L'occupazione della Fiat-Concord 
di Cordoba, e le manifestazioni a 
Buenos Aires svoltesi ieri per com
memorare i 16 guerriglieri assassina
ti lo scorso anno nel carcere di Tre
lew, sono il segno evidente della for
za e della - combattività della classe 
operaia e della sinistra rivoluziona
ria che, Peron e la destra del movi
mento giustizialista, non riescono af
fatto a controllare. 

Fra meno di un mese - il 23 set
tembre - si svolgeranno in Argen
tina le elezioni che secondo ogni pre
visione decreteranno il successo di 
Juan Peron. Ma il disegno incontra 
resistenze sempre più forti. La clas
se operaia innanzitutto. In queste ul
time settimane sono sempre più fre
quenti gli episodi di ribe!lione ope
raia - quello della FIAT di Cordoba 
è stato solo il più clamoroso e impor
tante - contro la destra sindacale, 
la più legata .al pe roni smo ufficiale e 
nota per i suoi metodi gangsteristi
ci, in tutto simili a quelli della polizia: 
a Cordoba e a Buenos Aires gli uo
mini di José Rucci , segretario genera
le della CGT, hanno ripetutamente 
aperto il fuoco contro militanti ope
rai di sinistra. 

Ma nonostante questa generalizza
ta e violenta offensiva l'occupazione 
della FIAT-Concord di Cordoba dimo
stra l 'esistenza di un forte movimen
to di massa che è deciso ad opporsi 
con decisione a quello che è il pun
to fondamentale del programma eco
nomico peronista: il ' rispetto, cioè, 
dell'" accordo sociale" siglato il 7 
giugno scorso con il quale governo 
e padroni vorrebbero garantirsi una 
tregua salariale della durata di due 
anni dietro la concessione di irrisori 
aumenti. Mentre l'inflazione continua 
a corrodere il potere d'acquisto dei 
lavoratori - 20 per cento di aumen
to del costo della vita nel primo tri
mestre di quest'anno con punte mol
to alte nel campo dei servizi pub
blici: trasporti ferroviari +33%, li
nee urbane +25%, benzina +20% -
l'accordo sociale ha concesso agli 
operai un aumento mensile di appe
na 200 pesos nuovi (contro i 350 ri
chiesti) . 

successo della manifestazione del 22. 
Ma la via « nazionale» portata 

avanti dalla destra peronista si scon
tra con pesanti contraddizioni all'in
terno dello stesso fronte padronale: 
contraddizioni ben manovrate e fo
mentate dal capitalismo straniero e 
dall'imperialismo americano, cui non 
basta la garanzia, che Peron è pron
tissimo a fornire, di una classe ope
raia ben disciplinata e produttiva. Il 
« caso Krebs » - l'incaricato d'affa
ri statunitensi a Buenos Aires che in
viò all'inizio del mese una nota cri
tica di Washington al programma eco
nomico del governo suscitando un pu
tiferio - ; e soprattutto il rifiuto del 
partito radicale di appoggiare la can
didatura di Peron alla presidenza in 
cambio della vice presidenza per il 
suo segretario Balbin sono i sintomi 
più recenti ed evidenti di tale con
traddizione. Alle elezioni del 23 set
tembre il fronte padronale si presen
terà così diviso: da una parte la bor
ghesia n nazionale» che appoggia in 
pieno tutte le recenti iniziative del 
governo (nazionalizzazioni di banche 
straniere, controllo sugli investimen
ti esteri etc.) in materia economica e 
finanziaria; dall'altra i settori più Le
gati al capitalismo stranie ro e in 
particolare agli USA che vorrebbero 
stroncare ogni velleità « nazionale» 
della borghesia argentina nel quadro 
di un piano globale per il ritorno di 
tutto il continente latino' americano 
sotto la diretta egemonia e influenza 
americana. 

In questo quadro;" dirigenti del PC 
argentino hanno deciso nel corso del 
X congresso del partito, svoltosi po
chi giorni fa, di appoggiare Peron per 
le prossime elezioni: nel comunicato 
ufficiale si afferma fra l'altro, che ciò 
che si intende sostenere non è tanto 
la persona di Peron, quanto i l pro
gramma del « giustizialismo» anche 
se esso « non corrisponde interamen
te» alle aspirazioni del partito. La 
evidente contradditorietà di tale pre
sa di pOSizione è in realtà il frutto 
della decisione dei revisionisti di 
puntare soprattutto sulle divisioni in
terne allo stesso fronte borghese: 
in parte per « vocazione naturale» 
dei revisionisti sempre pronti ,alla di
fesa dell'n interesse nazionale" , in 
parte probabilmente in considerazio
ne della situazione generale attuale 
dell'America Latina, e della controf
fensiva dell'imperialismo che si è ma
nifestato \Ielle ultime settimane nel 
continente a cominciare dal Cile e 
dall'Uruguay. 

LA SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

Forti opposizioni sono presenti an
che nella gioventù peronista , la cui 
organizzazione ha raccolto l'altroieri 
in uno stadio della capitale circa 
60 .000 aderenti e simpatizzanti per 
commemorare la strage di Trelew. 
Le contraddizioni del « blocco" pe
ronista sono anche qui venute alla 
luce quando, alla fine di luglio, Peron 
decideva di incaricare Lopez Rega di 
mantenere i contatti con i dirigenti 
giovanili del movimento . Il ministro 
della previdenza sociale è uno degli 
esponenti di destra più oltranzisti 
del peronismo: pur ribadendo la loro 
volontà di appoggiare Peron nella can
didatura per le prossime elezioni pre
sidenziali , i dirigenti della Gioventù 
peronista rifiutarono drasticamente 
Lopez Rega come intermediario chie
dendo di mantenere direttamente i 
rapporti col vecchio dittatore. La ri
sposta a questa presa di posizione -
voluta dallo stesso Peron -, cioè la 
imposizione ai vertici del movimento 
di un peronista di destra - Juilio 
Yessi, che fra l'altro è consigliere al 
ministero di Loper Rega - non sem
bra aver dato i frutti sperati , visto il 

IL QUINTO' CENTRO SIDE
RURGICO? IN BRASILE! 

Mentre continua su tutta la stam
pa italiana la polemica tra «meridio
nalisti " calabresi e " meridiana listi " 
campani sulla futura dislocazione del 
5° centro siderurgico, i giornali di 
oggi riportano, in un angolino, una 
notizia interessante . 

Abbiamo ricevuto: 

Sede di Riccione. 
Lavoratori stagionali Ho· 

tel Rex , 
Sede di Massa: 

I compagni militanti 
I compagni di Ronchi . 

I compagni di Castelfranco 
Veneto . . . . 

I compagni di Jesi . 
Sede di Noale . . . 
Sede di Castrovillari 
I compagni di Paliano 
Sede di Cuneo: 

M. C .. . . 
Un gruppo di operai della 

Tecl10film - Ascoli Pice-
no . .. 

Sede di Brescia. . . . 
Colletta nella Bassa Bre· 

sciana- . 
Un gruppo di compagni in 

vacanza a Tropea . 
Sede di Merano. . . 
Un gruppo di compagni a 

Rigoleto (UD). . . . 
Nucleo Int. Comunista· Ri· 

mini . 
Sede di Pesaro . 
I compagni di Sarzana e 

M.C_ per la lotta dei de
tenuti . 

Lire 
80.000 

5,500 

1.000.000 
165.000 

12.000 
5.000 

30.000 
13.500 

5.500 

5.000 

15.000 
18.800 

3,500 

5.000 
30.000 

18.500 

1.600 
40.000 

1.000 

Nucleo P.i.D .. Savona. 
Contributi individuali: 

Un P.i.D. di Villa Vicenti
na in memoria di Ma-
rio Lupo . . 

Giuseppe - Palermo. 
Fidenza in vacanza. . 
Un compagno della re-

dazione . . 
S. C., libertà per il com-

pagno Marini . 
Un compagno del PDUP, 

Cagliari ... 
La moglie di un P.i.D. -

Torino . . 
P. e T. - Malnate (VA) 
P. F_ e S .. Milano 
L. F., C. C. - Torino. 
G. G. - Torino . 
A. T. e F. R. - Brunate 

(Como) 
C .. Torino _ 
Un compagno di Busso

leno del Collettivo 
operai-studenti della 
Val di Susa. 

Totale 
Totale precedente 

Totale complessvio 

Lire 
15.000 

2.000 
35.000 
20_000 

200.000 

2.000 

1.000 

5.000 
10.000 

3.000 
10.000 
20.000 

5.000 
7.000 

5.000 

1.794.900 
3.209.1 00 

5_004.000 

CAMBOGIA KOMPONG 
CHAM ASSEDIATA 
I FANTOCCI COSTRETTI AD INVIARE 
RINFORZI 

PHNOM PENH, 24 agosto 
Continua l'offensiva dei partigiani: 

mentre la postazione dei fantocci di 
Muk Kampoul, presso Phnom Penh 
continua ad essere attaccata · dal 
Funk, il comando dei mercenari di 
Lon Noi è stato costretto ad inviare 
rinforzi nella città di Kompong Cham 
contro la quale i guerriglieri hanno 
lanciato cinque razzi la notte scorsa. 
A Kroch Souech, infin'e, un altro re
parto « governativo» sta per essere 
circondato dalle forze di liberazione. 

La Finsider, con la partecipazione 
della Kawasaki 'S.p.a. e del governo 
locale, costruirà un impianto side
rurgico della capacità di 3 milioni di 
tonnellate di acciaio annue in ... Bra
sile! CIRI ha così dato libero sfogo 
al suo meridionalismo. /I 50 centro 
siderurgico sorgerà addirittura al di 
sotto dell'equatore e, beninteso, in 
un paese fascista. 

INAUGURATA DA NIXON 
LA cc QUARTA FASE» DEL
LA POLITICA ECONOMICA 
DEL GOVERNO 

Il titolare di un banco di pegni ha 
dichiarato che un uomo ha impegna
to tre bistecche . 

Donald Vinginu co-proprietario di 
un banco di pegni a TUCSOIl, ha detto 
di avere prestato 5 dollari (3.000 li· 
re), éJ u!' UOfllL' che gli ha lasciato in 
pegno tre bistecche dietro la pro
messa di conservargliele per 30 gior
ni nel « freezer" del negozio. 

« Se fra un mese non si sarà pre
sentato - ha detto Donald Vingino -
le bistecche le mangerò io ". 



4 - LonA CONTINUA 

TORINO ., mancano, o stanno per mancare, 
pasta .olio zucchero pelati 
I dettaglianti « vittime inutili » del blocco dei prezzi, allegramente eluso dalle ditte 

TORINO, 24 agosto 

In tribunale si 'è tolto una scarpa, 
bucata, mostrando i calzini, anche es
si bucati. A compiere il plateale ge
sto è Romeo Zanchi, lattaio-barista 
di Rivoli arrestato lunedì scorso e 
processato per direttissima. Il ' pre
tore lo ha condannato a 200.000 lire 
di multa e a due mesi di interdizione 
dal commercio. L'accusa: aver vendu
to lo zucchero a 300 lire invece che 
al prezzo calmierato di 265 lire. 

Il proprietario del bar-latteria, un 
locale di tre metri per tre, « cattura
to " da ben dodici carabinieri e 'por
tato alle carceri Nuove di Torino, è 
uno dei tanti negozianti che pagano, 
in prigione e in multe, il prezzo della 
credibilità del governo di centro-si
nistra. Ogni giorno numerosi piccoli 
negozianti vengono multati per au
menti di poche lire o 'Per lievi infra
zioni, ormai non fanno quasi più noti
zia. Siamo stati a Rivol i, per parlare 
con il lattaio, scarcerato dopo la con
danna. Il colloquio è difficile: diffida 
dei giornalisti e tanto più di lotta 
Continua, « che rfa gli interessi degli 
operai più ,che dei commercianti ». 

«ila legge del calmiere, dice, non 
la conoscevo: non leggo :quasi mai i 
giornali. Il prezzo l'ho fissato in base 
a quello fattomi dal grossista e alle 
spese ". Mostra la fattura de! grossi
sta Malandrino {i): IVA compresa, il 
grossista cede lo zucchero a 265 lire. 
Anche l'ui, forse, non sa la legge. Altri 
grossisti vendono lo zucchero ad un 
prezzo supeirore a quello fissato dal 
calmiere. Si capisce perché a Rivoli, 
di·cono i compagni di lì, il prezzo me~ 
dio dello zucchero sia di '280 lire: chi 

U,no dei 67 detenuti 
incrim·inati 
tenta il suicidio 
RebJbbia: mentre l'istrutto
ria in corso non ha fornito 
alcuna prova a conferma dei 
mandati di cattura 
ROMA, 214 agosto 

Un altro det~nuto ha tentato il sui
cidio nel carcere di Rebibbia . E' fran
cesco Costanzo, in carcere perché ac
ousato di due rapine, attualmente se
gregato nella sezione penale di Re
bibbia insieme agli altri 66 detenuti 
incriminati e anche lui imputato per 
la rivolta di Hegina Coeli. Ha ingerito 
una notevole quantità di varecchina 
insieme a frammenti di lamette da 
barba. Scilo due ore dopo, ormai in 
punto di morte, è stato soccorso e 
portato al S. Camillo e par·e che ora 
sia miracolosamente fuori pericolo. 

'Francesco Costanzo, soprannomi
nato "er Calabrotto", aspettava di 
essere processato per due rapine e 
aveva partecipato in -prima fila alla 
lotta dei detenuti di Regina Coeli. 
Anche lui, come gli altri 66, era sta
to incriminato e richiuso, isolato da 
tutti, nella sezione 'Penale in attesa 
dell'esito dell'istruttoria ancora in 
corso per l'ultima rivolta. ai cui atti 
finora non risulta alcuna prova, con
tro nessuno degli imputati, sufficien
te a convalidare il mandato di cat
tura . Colpito da imputazioni gravissi
me '(devastazione, resistenza aggra
vata, oltraggio) per aver partecipato 
alla lotta di tutti i detenuti italiani in 
difesa dei propri diritti, Francesco Co
stanzo come tanti altri suoi compa
gni è stato costretto dalla repressio
ne, dall'isolamento, dalla segregazio
ne ad autoassegnarsi la pena di 
morte. 

PUGLIA E BASILICATA 

Domenica 26 alle ore 10 nella 
sede di Taranto coordinamento 
regionale. 
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Grimaldi - Tipo-lita ART-PRESS. 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3-1972. 
Abbonamenti: 
semestrale 
annuale 
Estero : semestrale 

annuale 

L. 6.000 
L. 12.000 
L. 7.500 
L. 15.000 

da versare su l conto corren· 
t e postale n. 1/63112 intesta
t o a LODA CONTINUA, Via 
Dandolo. 10 - 00153 Roma. 

lo vende (o lo vendeva, fino alla con
danna del lattaio) a 275, chi a 280, 
chi a 285. 

·11 lattaio (30 anni, fino a un anno 
fa operaio edile) torna a mostrare il 
buco nelle scarpe. Si lamenta: «Mi 
sono messo a fare il commerciante 
perché sono un cretino: tante preoc
cupazioni e pochi soldi. Le spese son 
raddoppiate, dalle bollette alle tasse 
e fuori i prodotti sono aumentati: i I 
carovita pesa anche su di me", un 
suo amico, presente al colloquio, rac
conta di un negoziante che si è visto 
aumentare dal grossista l'aceto (di 35 
lire al litro). Il negoziante si 'è la
mentato: «dicono blocco, blocco, ma 
come facciamo se a noi aumentano la 
roba?». Ma non ha protestato: c'è 
paura di parlare. a farsi nemici indu
striali e grossisti. L'amico conclude: 
« i commercianti non c'entrano con il 
carovita: bisogna andare contro le in
dustrie e i grossisti ". 

Il lattaio Zanchi, comunque, vuoi 
tornare a fare l'operaio: se lo farà, 
potrà affrontare i suoi problemi in 
modo meno individuale. «Molti altri 
negozianti, - conclude - intendono 
chiudere bottega ". 

Così il blocco dei prezzi si rivela, 
oltre che una operazione propagandi
stica, un ottimo strumento per raffor
zare il potere di controllo e di ricatto 
poliziesco su centinaia di migliaia di . 
esercenti e, sopratutto, per contri
buire all'espansione della grande di
stribuzione. 'I piccoli, costretti alla 
chiusura perché demoralizzati di fron
te alle crescenti difficoltà o per<:hé 
incapaci di fronteggiare la pressione 
dei loro fornitori, cedono i I passo 
a 11',1 FII-Fiat, ali '11flll, alla 'Montedison, al
la Unilever, ai colossi americani. E' 
la riforma del commercio fatta a col
pi di mandati di cattura. 

Che il blocco dei prezzi non valga 
per i pesci grossi (la cronaca non re
gistra ancora un solo provvedimento 
Gontro i grossisti). ma anzi li favo
risce, lo documenta un «dossier" 
della segreteria torinese della Con
fesercenti: ben quarantamila fatture 
dimostrano che i prezzi all'ingrosso, 
in aumento crescente fin dallo scorso' 
anno, hànno subito un'impennata a 
cavallo del 16 luglio, spesso dopo ta-

GERMANIA FEDERALE 

le data, in barba al blocco. La Barilla 
ha ritoccato i listini sei volte in due 
mesi, passando da 117 a 153 lire per 
ogni pacco di pasta da mezzo chilo. 
Rincari analoghi sono stati decisi dai 
produttori di olio, zucchero, pasta, 
riso, polli e via dicendo_ 

L'arma con cui gli aumenti vengo
no fatti passare .è il ricatto del biac
co dei rifornimenti '. « Fra dieci giorni 
Torino rischia di rimanere senza pa
sta e olio" hanno detto alla Confe
sercenti. Così gli operai rientrati dal
le ferie hanno trovato i negozi semi
vuoti. 'Lo zucchero, per cominciare dal 
prod9tto che è costato l 'arresto al 
lattaio di Rivoli, manca in molti ne
gozi, mentre in altri è razionato: solo 
mezzo chilo a testa .Alcuni grossisti, 
pare, non fanno più consegne da due 
mesi: la crisi dello llucchero (che non 
è sottoposto a blocco ma a calmie
re) data da tempo ed è dovuta alla 
insaziabilità di padroni come il fasci
sta Monti. 

I pelati scarseggiano: i fornitori 
non fanno le consegne- e gl i scaffal i 
dei negozi sono vuoti (Si trovano solo 
alcune rimanenze di confezioni gros
se). 

Della pasta e dell'olio si è già det
to. Inoltre, sempre per la sospensio
ne delle forniture da parte delle gros
se ditte, si stanno esaurendo le scor
te di detersivi e succhi di frutta. 

In genere, fuor che nei sempre ben 
forniti negozi del centro, riservati a 
chi non ha problemi finanziari, si può 
notare una rarefazione dei prodotti e 
una diminuzione delle possibilità di 
scelta. Per i proletari, insomma, si 
profila l'alternativa fra l'aHamamen
to (mancano o stanno per finire i 

PARMA - ULTIME ADESIONI 
Ci sono pervenute queste . ultime 

adesioni alla manifestazione per Ma
rio tupo: 

- I compagni di S. Giovanni e 
Cammarata. 

- FG'SI e Circolo 'Culturale Val che
ra di Camaiore. 

- Centro Lenin di Napoli, Caser
ta e Salerno. 

prodotti essenziali della loro mensa: 
la pasta, l'olio, i pelati) o una nuova 
ondata di rincari, che equivarrebbe, 
comunque, ad un affamamento. 

Intanto, le ditte produttrici stanno 
già aggirando il blocco cambiando 
l'etichetta ai loro prodotti. E' il caso 
della pasta, dell'olio, perfino della 
birra. - II prodotto, sempre uguale o 
modificato di poco, cambia solo no· 
me e può essere venduto a prezzo 
li"bero, perché il blocco, come si sa, 
vale unicamente per i prezzi in vigore . 
al 116 luglio. Fatta la legge, trovato 
l ' inganno. 

LIBIA 
GHEDDAFI LANCIA LA SFI
DA ALLE GRANDI COMPA
GNIE 

Con una improvvisa decisione i I 
governo libico ha stabilito di aggiun
gere alla lista delle società petrolife
re nazionalizzabili anche la Exxon e 
la " Mobil. 'Le due compagnie si van
no così ad aggiungere alla Shell, alla 
Texaco e alla Standard Dii of Califor
nia di cui già è stato annunciato il 
progetto d i nazionalizzazione da par
te del governo di Tripoli. 'Gheddafi ha 
quindi scelto di attaccare in blocco i 
({ giganti» del petrolio, puntando -
probabilmente - su due fatti: primo 
la ricomposiziorie di una pesante con
traddizione in seno al fronte dei pae
si arabi produttori, in seguito al net
to miglioramento dei rapporti fra Iraq 
e Kuwait che negli ultimi tempi era· 
no stati assai tesi. Secondo, sopra
tutto, l'esistenza di forti divisioni fra 
le diverse compagnie: ha quelle -
di minore importanza - che ricava· 
no la maggior parte del petrolio dalla 
Libia (ad esempio 1'0asis) e le socie
tà che hanno forti interessi sopratut
to in medio oriente, le quali - per 
questo motivo - sono più favorevoli 
alla prova di forza con la Libia per 
evitare che l'esempio di Gheddafi 
possa essere imitato da altri paesi 
arabi. 

Il signor Opel non è contento
delle sue maestranze 

Lo sciopero dei 19 mila operai della 
Opel di Bochum continua, mentre 
nuove agitazioni si segnalano in nu
merose altre fabbriche della Ruhr. Il 
blocco della produzione nelle officine 
di Bochum è totale, e la stampa te
desca scrive oggi che la paralisi ri
schia di raggiungere le \fabbriche 
Opel in Germania e all'estero che 
utilizzano i pezzi prodotti a Bochum. 
In particolare è minacciata la produ
zione nella sede centrale di Russel
sheim, dove le ragioni « tecniche }) 
saranno probabilmente anticipate dal 

contagio della lotta operaia. (Da 
Russelsheim l'anno scorso era parti~ 
ta la parola d'ordine « Eine Mark fiir 
Alle ", un marco uguale per tutti, che 
oggi circola in tutte le lotte operaie 
in Germania). 

All'estero, le fabbriche che si ali
mentano dei radiatori prodotti a ' Bo
chum sono quelle di Anversa, Co
penaghen e gli stabilimenti di recen
te costruiti in POl'togallo. AI dilagare 
delle lotte spontanee si accompagna 
una singolare « quérelle" tra gover
no e imprenditori: i ministri finanzia-

ri rimproverano ai padroni di non 
aver taciuto i loro enormi guadagni, 
e di non aver tenuto nascosto gli au
menti preventivi che alcuni di loro 
avevano concesso sottobanco per 
scongiurare le lotte e tener divisi gli 
operai. I padroni dal canto loro rin
facciano al governo di non aver sapu
to frenare l ' inflazione, sulla quale pe
raltro essi hanno costruito la loro for
tuna. 

Intanto il numero degli operai in 
sciopero nelle varie fabbriche viene 
valutato ad oltre 60 mila. 

Sabato 25 agosto 
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che questi si prefiggono. La DC, in 
ogni scelta e in ogni atto, ha mostra· 
to di concepire questa crisi come 
quella risolutiva, e così dovrà esse· 
re, in un senso o nell'altro. 

Non a caso i due avvenimenti più 
importanti delle ultime ventiquat
tr'ore, dietro il voto del 'parlamento 
sulla illegittimità del governo e sulle 
dimissioni del generale Prats, sono 
quelli che si registrano fuori dalle 
frontiere del paese: l'ammassamento 
di truppe boliviane al confine setten
trionale, e lo spostamento intorno al
le acque territoriali cilene della squa
dra navale USA. 

Fra il Cile e la Bolivia vi è un con
trasto secolare, legato alla questione 
dello sbocco al mare che i governi 
di La Paz hanno ripetutamente cerca
to di strappare al Cile da quando, 
nel 18'814, essi persero la costa intor
no ad Antofagasta. Le relazioni dipl o
matiche fra i due paesi sono state 
rotte e riallacciate innumerevoli vol
te nel corso degli ultimi 90 anni. 
Oggi questa vecchia rivalità serve di 
pretesto per intervenire nella situa
zione interna cilena in appoggio alla 
reazione, secondo i voleri della OIA 
la « brasilianizzazione " della Bolivia , 
portata a termine nel corso degli ul
timi anni, era chiaramente finalizzata 
anche a questo scopo. 

L'altro avvenimento di ieri, il movi
mento delle navi OSA nelle acque 
meridionali del continente, è stato 
giustificato da portavoci llfficiali con 
manovre militari «in programma già 
da parecchio tempo ". lE in effetti è 
da molto tempo che gli imperialisti 
yankee hanno in programma di ro
vesciare Allende. 

E' alla luce di questi due fatti che 
vanno letti gli avvenimenti interni 
delle ultime ore, in primo luogo il 
voto contro il governo alla camera, 
che aveva lo scopo dichiarato di co
stringere i militari ad uscire dal go
verno, e lo ha già ·di fatto raggiunto 
con le dimissioni di Prats, che ha 
contemporaneametne lasciato i I co
mando supremo delle PF.AA. Quando 
il 1'8 scorso Oèsar Ruiz, il generale 
« al di sopra delle parti" istruito ne
gli USA, presentò le dimissioni da 
ministro dei trasporti, fu Allende a 
destituirlo anche dal comando del
l'arma aerea. Oggi le dimissioni di 
Carlo Prats, il generale « amico ", da 
capo di stato maggiore non sono la 
conseguenza del suo distacco dal go
verno, ma viceversa: l'allontanamen
to dalla carica militare gli è stato im
posto dalle gerarchie militari, come 
egli stesso 'ha ammesso (<< .me ne va
do per non rompere l'unità delle for
ze Armate ,,); le dimissioni dal Mini
stero della 'Difesa ne è stata l'inevi
tabile conseguenza. 

Contro Carlo Pràts si era scatenata 
negli ultimi giorQi una furiosa cam
pagna guidata dalla DC e dai fascisti. 
Ieri il quotidiano socialista «Ultima 
Hora" scriveva che molti elementi 
indicavano l'esistenza di un tentati·vo 
di assassinarlo ·da parte degli stessi 
gruppi che tre anni fa uccisero il suo 
predecessore, il generale Schneider, 
e che un mese fa mitragliarono alla 
finestrF'l della sua abitazione l'aiutante 
di campo di Allende per la Marina . 
Da più giorni le mogli degli ufficiali 
sediziosi della Marina avevano imba
stito una gazzarra sotto la casa del
l'ex ministro Prats, insultandone i fa
miliari, nel tentativo di fargli perdere 
le stai·fe, come era avvenuto quando, 
alla vigilia del mancato putsch del 
29 giugno, il generale estrasse la pi
stoia e sparò sull'auto di un'anziana 
signora fascista che lo aveva sbeffeg
giato. 

Ieri pomeriggio infine le agenzie di 
stampa della DC annunciavano che 
una riunione di esponenti militari era 
in corso da molte ore per discutere 
l'atteggiamento verso il governo do
po il voto della Camera. AI termine 
di questa riunione, a tarda sera, Prats 
annunciava le sue dimissioni. Qualche 
ora più tardi anche i generale Ma
gliocchetti e Montero, ministri dei 
Trasporti e delle Finanze rassegnava
no le dimissioni, seguite da quelle 
dell'intero gabinetto. Allende ha rac
colto le dimissioni di Prats, e ha re
spinto quelle degli altri ministri, an
nunciando nel contempo un ennesimo 
rimpasto ministeri aie . Ma la posizio
ne dei due ministri generali , che il 
presidente ha tentato di associare a 
quella dei civili al fine di assicurar
ne la permanenza nel ministero, ri
mane molto precaria , una volta che 
le Forze Armate nel loro complesso 
prendono le distanze dal governo. 

Il tentativo di Allende di guadagna
re tempo appare sempre più fine a 
se stesso. ·11 voto della Camera, ben
ché privo di valore giur idico, ha per
messo alla destra d i legittimare in 
qualche modo una campagna che ora 
si rivolge direttamente contro la per
sona di Allende . La destra richiede 
che sia proclamata l '" incapacità» del 
presidente a governare, e la sua de
stituzione, richiamandosi a un prece-

dente nella storia del Cile (Nel 1891 ~ 
il presidente Balmaceda, che aveva ~ 
cercato di opporsi all'appropriazione 
delle miniere cilene da parte dell'In. 
ghilterra e degli Stati Uniti, fu desti. 
tuito sotto la pressione dell'oligar. 
chia e finì per suicidarsi). 

Un manifesto affisso nelle vie di 
Santiago dai fascisti di Patria e Li. 
bertà dichiara testualmente : "Allen. 
de è ·di fronte a un'alternativa: o se 
ne va, o si suicida. Se non obbedirà 
a quest'ordine che gli viene dal Cile, 
il popolo farà .giustizia chiedendo la 
sua vita e quella dei suoi complici ". 

Sotto l'effetto di questa pressione 
convergente, lo stesso accordo con I l 
gli autotraspor'tatori, raggiunto ormai Il 
su tutti i punti, sembra oggi nUOva
mente sfumare. Ai punti già definiti 
dalla trattativa i capi del sindacato 
autotrasportatori ne hanno infatti ago 
giunto un altro, che suona come una 
nuova insultante provocazione: lo 
s·cioglimento del 'MORARE, la organiz. 
zazione democratica dei trasportatori 
che non aveva seguito la serrata e il 
cu i segretario, Oscar Balboa, venne 
assassinato sabato scorso da sicari 
della banda «sindacale" dei Vilarin 
e dei Jara Cruz. 

Vi sono dunque le condizioni per· 
ché \Ie manovr·e internazionali, la 
pressione ai confini con la BoHvia, 
la presenza in zona della flotta USA 
assumano il ruolo di catalizzatore del· 
la crisi nella direzione dell'assunzione 
dei pieni poteri da parte dell'es·erci
to, sotto il velo magari di un gover
no di « unità nazionale» per far fron· 
te alla minaccia di invasione stra· 
niera. s 

el 

~ 
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Di fronte a questo stato di cose 
le prese di posizione dei partiti che 
fanno capo a Unità Popolare e della 
Confederazione sindacale sembrano 
oggi improntate ad una maggiore 
energia. Un comunicato dei sei par
titi di UP denuncia la « estrema gra
vità della situazione e dichiara- lo 
'c< stato di emergenza generale ", dan
do ai propri militanti la consegna di 
tenersi permanentemente riuniti per 
sventare ogni "tentativo delle forze 
reazionarie di rovesciare il governo ». 

pi 

A questo appello si è aggiunto un 
documento della centrale sindacale 
che, denunciando i « preparativi di un 
golpe ", ·chiama i lavoratori alla mo
bilitazione e alla vigilanza. ti docu
mento porta accanto a quella -di Ca 1-
deron {socialista) e Figueroa {comu
nista), rispettivamente segretario e 
presidente della Cut, la firma di Erne
sto Vogel, vice segretario democri
stiano del sindacato. Questa firma 
accanto alla intervista concessa ieri 
da Fuentealba,ex presidente della 
DC, ·che si dissocia apertamente dal
Ia linea di unità d'azione con la de
stra seguita dal suo partito, denun
cia il crescere delle tensioni all'in· 
terno del maggior partito di opposi
zione. 

Infine va segnalata la dichiarazione 
di jorge ,Insunza, del IPC cileno, resa 
a nome dei sei partiti di U.P. « Se i 
sediziosi pretenderanno di abbattere 
il governo - ha affermato - su di 
essi cadrà il pugno della classe ope
raia, con tutta la forza di cui essa è 
capace ". Più che queste parole, un 
significato particolare assume il fat
to che a Jorge Jnsunza sia stato affi
dato il compito di pronunciarle. E'g!i 
€ infatti considerato l'esponente del
l'aia più intransigente del partito co
munista, e ne rappresenta anche le 
istanze di apertura verso la sinistra 
rivoluzionaria «fu lui tra l'altro che 
tre anni fa, dopo uno scontro fra stu
denti dellMlR e del 'PCI all 'Università 
di Concepciòn, dove rimase ucciso 
un giovane della sinistra rivol'uziona
ria, si pronunciò per la "fraternizza
zione" tra due movimenti). 

Vertenza 
verso l,a 

ROMA, 24 agosto 

FS: si va 
rottura? 

Mentre continuano « a ritmo serra
to " le riunioni delle quattro commis
sioni di studio per i vari settori della 
vertenza, trapela notizia che oltre al 
ritmo l'Azienda sia decisa a serrare 
anche i cordoni della borsa. la com
missione economica pare che nav ighi 
ancora in alto mare e si ventila la 
possibilità che si giunga ad una rot
tura alla riunione del 3D, quando si 
farà il primo incontro ufficiale per la 
trattativa. Sulla questione dell'aumen
to di 40.000 lire, i lavoratori non sono 
disposti a trattare e i sindacati in 
questa situazione potrebbero essere 
costretti a dichiarare per l ' inizio di 
settembre i primi scioperi. 

Per la lotta dei lavoratori di Civi· 
tavecchia , il direttore generale delle 
FS, Bordoni, ha convocato per i I 27 
gli organismi autonom i che hanno fio 
nora espresso e gestito con le lotte 
dei giorni scorsi gli obiettivi dei la
voratori. 
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